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f i n a m e n t e de l le Ques ture d 
Tor ino e Milano, contenent i 
not iz ie — che non r i t en iamo 
possano interessare 1 nostr i 

l e t t o r i — sul pernottamento 
di Coppi in quel la c i t tà « u r e 
i/i e al la s ignora Locateli» in 
occasione della r ecent i s s ima 
gara Mi lano-Tor ino . 

In precedenza erano stati 
sentiti lo zio d e l c a m p i o n e e 
s indaco d i C a s t e l l a n i a , G i u 
seppe Coppi, t i guardiano 
della « V i l l a Carla », E r n e 
sto B i s i o , i l b r i g a d i e r e de i 
carabin ier i F r a n c e s c o D e 
Munari, e il carabiniere Li
vio B i a n c a r d i ( o l i u l t i m i due 
presero parte alla « s o r p r e 
sa > notturna nella villa di 
Coppi). D i un certo i n t e r e s s e 
appare la depos iz ione di Giu
seppe Coppi. 

Alla domanda del presi
dente se egli avesse com
piuto tentativi per sistemare 
la controversia familiare, lo 
zio di Coppi risponde: * S i , 
ina purtroppo non c'era n i e n 
te da Jarc ». 

Il presidente ha poi chie
sto: « C o m e s i c o m p o r t a v a 
l'imputato 7iei confronti del-
la bambina? ». Lo zio di Cop
pi Zia c o s ì r i s p o s t o : « P o s s o 
dire che Fausto si è mostrato 
molto generoso con la mo
glie e la figlia, a s s i c u r a n d o 
Foro un trattamento tale che 
dovrebbe garantire u n ' e s i 
s t e n z a s e n z a p r c o c u p a z i o m ». 
Sui motivi della separazione, 
Giuseppe Copp i d i ch iara di 
non sapere fittila. Gl i ;o tisici, 
però, che « q u a n d o la signo
ra Coppi « e n n e a conoscenza 
delia reluzione del marito, 
c o m i n c i ò a / a r e s c e n a t e di ta
le gravità da far temere die 
potessero sfociare in ima tra
gedia. La signora Coppi è in
fatti un temperamento viva
ce — dice il teste — , è im
pulsiva. Fausto, invece, ò" ta
citurno e poco c o m u n i c a t i v o . 
Appunto per questo suo ca
rattere e per le esigenze del 
lavoro che lo t e n e v a n o lon
tano dalla famiglia, i rap
porti tra i due coniugi non 
e r a n o -molto af fe t tuos i . An
che dopo la separazione, Fau
sto ha c o n t i n u a t o a i n t e r e s 
sars i d e l l a s u a b a m b i n a , a l la 
stessa maniera di prima ». 

A questo punto il Presiden
te ha da to lettura delle depo
sizioni scritte rese dai testi 
che non sono comparsi in aula. 

I l padre della Locatela, 
Pietro Occhini, ha deposto 
affermando che la figlia si 

, era volontariamente a l l o n t a 
nata dalla propria abitazio
ne, ed ha ch ies to di non ve
nire interrogato durante il 
processo « per non trovarsi a 

• confronto con lei*. 
Commovente ma esasperata 

nella sua ultima parte suona 
la d ich iaraz ione del la s ignora 
Cfampolini , la mamma di Bru
na Coppi. « Quando vedemmo 
stii giornali le p r i m e foto
grafie di Fausto con la si
gnora Locatellì, ne fummo 
s c o n v o l t i . P i a n g e v a m o s e n z a 

darci p a c e — dice II v e r b a l e — 
Ritengo che mio genero non 
s ia m e n t a l m e n t e • a posto 
e p e r c i ò g i u d i c o p e r i c o l o s e 
affidargli, anche temporanea-
mente, la p o l i o M a r i n a »; 

S e g u o n o le depos iz ioni del 
massaggiatore Biagio C a r o l i 
na e d e i gregari de l « c a m p i o 
n i s s i m o J>, Gismondi , Mi lano e 
Carrca. 

Nel pomeriggio h a n n o p a r 
lato gli altri difensori. L'av
vocalo Oldrini, del foro di 
Varese, per la signora G iu l ia 
Occhini, e Vavv. Balestre
rò per il * campionissimo ». 

Bal l c s t rcro ha esordito i n 
q u a d r a n d o il caso Coppi nella 
sua u m a n i t à .* chi è Fausto 
Coppi? — egl i si ch iede — 
Un grande, un generoso cam
pione, ammirato dalle folle 
s p o r t i v e di tutto il mondo. 
Dal l 'e tà di quindic i anni ha 
dato tutta la sua vita allo 
sport, ha v i s su to di .s«cri/ìci, 
hn r inunc ia to alte più elemen
tari gioie mater ia l i per cre
scere nella sp lendida padro
nanza dei suoi mezzi fisici. Ila 
avuto i suoi alti e bussi. F.d 
ecco, i m p r o v v i s a m e n t e , in 
questa yiovinezza taciturna, 
schiva , umi le nonostante i 
successi sportivi, aprirsi una 
parentes i di vero, s incero 
s lanc io d'amore. 

Ebbene oggi Coppi, per ave
re ubbid i to alla l egge i n e s o 
rabi le de l l 'amore , è trascinato 
sul banco degl ' imputat i come 
un de l inquente . Il suo caro, 
c o m e que l lo di Giul ia Occhi 
ni, s ' inquadra urlici realtà 
della v i ta , nei suoi i m p o n d e 
rabili . 

Fausto C'oppi non ha scelta 
la strada più co)iioda quella 
del l 'adulter io c landest ino; ha 
lui s t e s so contessa lo mi gior
no a Bruna: « ho un'altra don
na, sono cambiato >. Qui sta la 
sua fondamenta le onestà dì 
uomo che, afferrato da una 
forza supcriore, rompe l'in
volucro amaro, odioso del 
c o m p r o m e s s o e assume una 
posiz ione netta e precisa. 

/ / o r a t o r e si addentra quindi 
ne l l ' esame del la sostanza g i u 
ridica del l 'art icolo 570 del co
dice penale. O p p i — dice lo 
a v v . Bal lcs trcro , conc ludendo 
— ha provveduto e assai ab
bondantemente ai suoi obbl i 
ghi sia mater ia l i che morali 
verso la famiglia, e quando 
ha constatato che la signora 
Giulia Occhini si trovava sola 
e disperata in un dramma 
sentimentale, ha fatto il ga
lantuomo, non è fuggito di 
fronte alle sue responsabi l i tà , 
ha accol to la donna in casa. 

Questo il succo di un'arrin-
ga senza dubbio ricca e so
stanziosa. che ha sviscerato la 
causa dal punto di vista giu
ridico e umano, lasciando una 
profonda impressione. 

Sebbene più difficile, il com
pito dell 'avi' . Oldrini, difen
sore della Locatel l i , è s tato 
svolto egregiamente. Dopo 
aver espresso la sua persona
le so l idarietà v e r s o le v i t t ime 

di questa vicenda, egli ha af
frontato il iner i to g iur id ico 
de l la c a u s a esclamando: « Un 
normale processo di Pretura 
è diventato di Tribunale, oc
cupa oggi le prime p a g i n e dei 
g iornal i . Perchè? Ki /acc iamoci 
a l l e origini della vicenda». 

Ecco un giorno la signora 
Giulia Occhini giungere a ca
sa con un 'auto « 1100 » nuova. 
Il nutrito chiede: « Da dove 
arriva? *. Risponde la donna: 
« L'ho a c q u i s t a t a da Coppi ». 
<' Q u a n t o l 'hai pagata? *. « 150 
mi la lire»,. S i l e n z i o / Il marito 
firmu l'assegno di 150 mi la l i 
re ]>cr u n a « 1 1 0 0 » nuova, 
q u a n d o si sa che ques ta può 
costare almeno 000 mila. La 
re ias ione tra Coppi e la s i 
gnora d i v i e n e pubbl i ca , s i fa 
oggetto di mormorio. Giulia 
d ice , un be l momento, al ma
rito: « Vogl io a n d a r e a St. 
Moritz, a chiarire tutto con 
Fausto > ; il m a r i t o concede il 
permesso e la fa accompagna
re dalla figlioletta Loretta. Co
me sì può concepire un s imi le 
atteggiamento? La signora, 
innamorata, si sente un bel 
giorno attratta verso Coppi e 
va. La si ptiò condannare? 

Concluse le arrimjhc la Cor
te si è ritirata in camera di 
cons ig l io per usc irne , due ore 
dopo, con la sentenza , i l p u b 
blico ha ascoltato il verdetto 
sen ta c o m m e n t a r e e ha s e l 
lato l'aula R a p i d a m e n t e La 
notizia è stata comunicata 
i m m e d i a t a m e n t e a Coppi e a l 
la .signora Lociitcll i . 

I primi commenti della pub
blica op in ione raccolti in s e 
rata nella c i t tà e spr imevano 
piuttosto .sorpresa, poiché 
mol l i « turavano , su mi v e r 
d e l l o di maggior clemenza. Si 
è avuta l ' impress ione che, una 
volta meysa in moto, la mac
ellino della o ius l i t iu ?iou a b 
bia più potuto ven ire arre
stata. 
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Potevano risparmiarci 
questo inutile processo 
L'uomo del la strada p o 

trebbe anche capire — con 
' mo l t i sforzi — perchè i l 

s ignor Locate l i ! abbia p e n 
s a t o c h e il mig l ior m o d o 
per regolare le sue v i c e n d e 
coniugal i foì«x.» que l lo dj d e 
nunc iare per adul ter io la m o 
gl ie , trascinarla in tr ibunale , 
far le imporre il domic i l io 
coatto e far togliere jl p a s s a 
porto a l r iva le . Que l lo che 
n e s s u n o r iesce a capire è 
perché , u n a volta che il s i 
g n o r Locate l i ; ha r i t irato la 
quere la c o n t r o la mogl ie , la 
g iust iz ia i ta l iana si s ia mos^a 
con e s t r e m a prontezza e c o n 
i m p e g n o per d e n u n c i a l e 
F a u s t o Coppi e Giu l ia O c c h i 
n i i n Locate l l i per a b b a n d o n o 
de l te t to con iuga le e per 
m a n c a t a ass i s tenza e la c a 
mer iera T i l d e S a r t i n i per 
f a v o r e g g i a m e n t o ne l reato dì 
adul ter io . 

D i fronte a u n processo de l 
g e n e r e v i e n proprio «ponta-
nea la d o m a n d a : m a la m a 
g i s tratura i ta l iana non ha 
n i e n t e a l tro da fare? E' i n 
dubbio c h e q u a n d o un q u e 
store di u n a città importante 
c o m e Tor ino r i t iene che c o m 
pito deg l j agent i de l l 'ordine 
n o n s ia , tanto per fare u n 
e s e m p i o , q u e l l o di v e d e r e 
c o m e v e n g o n o ca lpestat i c e r 
ti e l e m e n t a r i diritt i u m a n i e 
c iv i l i fuor i e dentro i c a n c e l -

- l i de l la F I A T m a q u e l l o di 
impedire a l l e « copp ie t t e » di 
dars i u n b a c i o al c i n e m a t o 
grafo , u n m a g i s t r a t o può e s 
ser s p i n t o a fare a n c h e di 
p iù . T u t t a v i a , n o n o s t a n t e c h e 
cert i reat i s i a n p r e v i s t i d a l 
Cod ice p e n a l e , q u e s t o p r o 
cesso f r a n c a m e n t e po teva e s 
ser r i sparmiato-

P o t e v a e s s e r r i sparmiata la 
sped iz ione n o t t u r n a d e i c a 
rabin ier i c o m a n d a t i a s o r 
p r e n d e r e in f lagrante i d u e 
adul ter i n e l c o l m o de l la n o t 
t e . P o t e v a e s s e r r i sparmiata 
l a d e s c r i z i o n e , i n v o l o n t a r i a 
m e n t e r id ico la , c h e i d u e 
carabin ier i h a n d o v u t o fare 
de l la s p e d i z i o n e , col racconto 

. d e l l e i r i d a e de i colpi a l ia 
• Dorta che s v e g l i a r o n o tutto il 
- v i c i n a t o , m a n o n i d u e re i , 
. de l l 'a t tesa di un'ora «otto :a 

p iogg ia su l la sog l ia d e l l a v i l 
la d i Coppi , de l <* s o p - a ' u o -
g o » n e l l a « casa del d s ' .tto >•, 
e cce tera ecce tera . P o t e v a e s 
ser r i sparmia ta l 'analis i p u b 
blica,* a t t r a v e r s o l ' in terrogu-
tor io de l r e o , d e i rapport i tra 
F a u s t o C o p p i e sua m o g l i e . 
P o t e v a e s s e r r i sparmia ta la 
d e p o s i z i o n e d e l l e d u e b i m b e . 
le figliolette deg l i imputat i 
i m m i s c h i a t e d i s u m a n a m e n t e 
in u n a v i c e n d a per loro già 
troppo a m a r a . E il P u b b l i c o 

• M i n i s t e r o p o t e v a r i s p a r m i a r 
ci Quella s u a arr inga: è p r o -

. prio l 'aula di u n t r ibuna le la 

* s e d e adat ta p e r v a l u t a r e i 
; rapporti c h e in tercorrono tra 
- u n m a r i t o e u n a mog l i e , ner 

; accertare l 'Intensità del'.'af-
V fe t te , c h e l i l e g a v a , p e r s o p -
- pesare l e rag ion i p e r l e q u a -
& l i ques to af fet to , ad u n cer to 

punto, v e n n e a c e r n i e ? 
Pensa, quel Pubbl i co Mini
stero, d i e sia tra i compi t i 
di u n magis trato i tal iano 
que l lo di dire c h e la « d a m a 
bianca » si innamorò di 
Coppi non perchè era un a.--
M> del peda le m a perchè era 
un asso di danari? 

Che funz ione può avere 1;» 
pena in un p r o c e d o tli q u e -
-to genere? N o n corto di far 
rina-Terc un al let to svani to 
né di .-pegnerne un altro. E 
neppure può avere una fun
zione di a m m o n i m e n t o e di 
a v v e r t i m e n t o , per altri p o 
tenzial i rei. 

lut ine un'ossei va/ . ione: di 
fatti analoghi a entelli che 
s tanno a'.'a base del processo 
Coppi , ne accadon nel nostro 
paese a mi l l e e a mi l le senza 
che carabinieri e magistrat i 
r i tengano dovero.-o occupar
cene. P e r c h é dunque è nato 
il processo Coppi? Forse per
ché se n'è parlato troppo .sui 
giornali e b isognava « dare 
un e s e m p i o '>'.' S e è questo 
d i e ;-i vo l eva l 'uomo della 
strada ha a v u t o i! m o d o di 
sper imentare quale sia *,i 
mora le de i bacchet toni e dei 
filistei: la mora le dei rappor
ti a l l c t t iv i regolati da l l e s e n 
tenze. da l la - carta bollata e 
dal carabin ier i , la morale 
che affida al la l egge il c o m -
o;to di regolare Ouel',0 che 
la legge può so l tanto l imi tar 
si a registrare . 

L'esame in commissione 
della legge Tremelloni 

11' tornata ieri a r iunirsi la 
c o m m i s s i o n o F i n a n z e e Teso 
ro del la C a m e r a , che ha pre 
so in e - a m e l 'art icolo 31 (sul 
le sanzioni p e n a l i ) de l la leg 
ao tributaria di T r e m e l l o n i . 
Alla seduta ha partec ipa lo il 
minis tro D e Pietro , espressa
m e n t e convocato . E ' s ta to ap
provato un e m e n d a m e n t o p i e 
s c o l a t o da S e l v a g g i di n a t u 
ra tecnica. I d.c. h a n n o vota
lo Una par ie a favore e una 
parte contro l ' e m e n d a m e n t o . 

La Questura novarese libera 
i quattro teppisti fascisti 
NOVARA, 11. — I (piatirò 

giovani missini nova tosi for
mati (bilia polizia nello gior
nate «li venerili e .sabato scorsi, 
per le a/ ioni teppist iche com
piute contro le case ilei po
polo di Trecnte e Roniriitino. 
sono .stati rilasciati in libertà 
nella .serata di ieri. Essi sono 
stati denunciat i a piede libero 
por apologia di fascismo e dif
fusione di volantini non auto
rizzali. 

Nonostante le test imonianze 
la Questura di Novaia non li; 
ritenuto di ravvisato alcun 
renio nella sparatoria effettua
ta dai «invanì fascisti mentre 
fuggivano dai luoghi dei loro 
misfatti. Al m a s s i m o - - ha dot
to un fnn/ioiKino a un gior-
ns'lisla - - vi smio uh estremi 
por una dominola per « schia
mazzi notturni » ! 

Un uomo divorato 
uri sonno dai topi 
M I L A N O . 14. — Il cadave 

re di un u o m o , quasi c o m p l e 
tamente d ivorato dai topi, è 
.-tato scoperto da a lcuni aden
ti in una baracca di Via Mez-
/o fant i . al la periferia c i t tadi
na. Po iché il cadavere è sta
si t -ovulo sul le t to . s,j suppo
ne che l 'uomo. Mario Pieri
no Arcati' , addormentatos i 
j>or il t -oppo v i n o b e v u t o , sia 
-tato .--sa'.ito da un'orda di 
rodilo: i 

lira donna e un bimbo 
uccisi da un folle 

P A D O V A . 14. — Una don 
n.t e il f igl ioletto s o n o stati 
l u c i s i , a S. E'.ena d'Este. da 
un congiunto . 

S e c o n d o '.e pr ime informa-
z'oni , !*a?:as?:r.o è corto Ca
n o v a . di 23 anni , il q u a l e ha 
ucci-.-» a co ì te ì 'a te l.i pronria 
cognata K'na D e Poli e il di 
lei f is l io di appena 20 mes i . 

.Sembra d i e l 'assass ino sia 
- tato co ì to da ;n i m p r o v v i s o 
attacco di f o l l i i . 

DOMENICA SI È VOTATO IN OLTRE SEIMILA COMUNI 

Le elezioni-truffa alle mutue 
Soltanto con le illegalità i « honomiani » hanno potuto conquistare la maggioranza - // risul
tato di domenica mostra che il vantato monopolio politico clericale nelle campagne non 
esiste • Metà degli elettori è stata esclusa dal voto - Significativi successi delle Uste unitarie 

S e c o n d o i dat i g o v e r n a t i v i , 
ne l l e e lez ioni per i cons ig l i 
d iret t iv i de l l e mutue , svolt is i 
do;nenica i n G230 comuni i 
«bonomiani» h a n n o riportato 
la magg ioranza in 6092 c o m u 
ni, le l isto uni tar ie aderent i 
al comi ta to p r o m o t o r e de l l 'Al 
l eanza c o n t a d i n a h a n n o v i n t o 
in 109 c o m u n i , m e n t r e a l tre 
l i s te di c o a l i z i o n e a n t i b o n o -
m i a n a , n e l l e q u a l i e r a n o p r e 
sent i i c a n d i d a t i d e l l ' A l l e a n 
za, h a n n o v i n t o i n 29 c o m u n i . 

Fra i s u c c e s s i d e l l e l i s te 
uni tar ie c i t i a m o q u e l l o di 
Matera, B o l o g n a e S a v o n a , 
tra i c o m u n i cai io luoghi di 
prov inc ia , o q u e l l i di n u m e 
rosi c o m u n i n e l l e P r o v i n c i e 
d i B e n e v e n t o ( S a n t ' A g a t a de i 
Got i , A p i c e , C a m p a l i , C e r r e t o 
S a n n i t a , U s a i o Mutr i , S a n L o -
renze l lo , V i t u l a n o ) , d i C a -
t a n z a i o ( S p i l i n g a ) , di A v e l 
l ino ( M o n t e l l a , B a i a n o , P i a t a , 
Monte-forte) , di T a r a n t o 
( Mandur ia ) , di P r o s i n o n e 
( S e r r o n e , S a n t ' A n d r e a ) , di 
Riet i ( F a r a S a b i n a . S t i m i -
g l i a n o ) . di F i r e n z e ( E m p o l i ) 

Ne l l ' I ta l ia d e l N o r d s e g n a 
l iamo i s u c c e s s i o t t e n u t i in 
prov inc ia di V e n e z i a ( C a m -
p a g n a l u b i a e C o n c o r d i a S a 
g i t tar ia ) , di B o l o g n a ( Z o l a -
pi odosa, Calde-rara, A n z o l a ) , 
di S a v o n a (Ca iro Montenot te , 
Ronco , A l a s s i o , C a r c a r e ) , di 
P a d o v a ( N o v e n t a ) , di G e n o v a 
( S e s l r i L e v a n t e ) , di M i l a n o 
( V i m e r c a t e , V i t t u o n e , L a b i a 
te, N o v a l e , R o n c e i l a . M e r z a -
go, L e g n a n o , M a s a t e , S e t t i 
m o , V i m o d r o n e , M a c h e r i o , 
C a v e n a g o B r i a n z a , L e n t a t e 
S e v e s o , P o z z o d 'Adda . B u -
r a g o ) , di R a v e n n a ( M a s s a -
l o m b a r d a e L u g o ) . di U d i n e 
( S a n M a r t i n o al T j i g l i a m e n -
t o ) , di Gor i z ia ( F o g l i a n o , 
G r a d i ; c i . T u r r i a c o ) , di Tori
no (Prascars i ino . Chio-a Nuo
va, C a s t e l n u o v o Migra, Chia-
nocco. M o n t a l e n g b e , Rocca 
C a n a v e s e , L o i a n z e , Parel i» , 
C h i a v e n t n o , Les -o lo , A l i c e 
Super iore . S e t t ' m o , Vittone, 
Strambinol i ! ) . B o b b i o Pe l l i co . 
Vi l lar Pel l ico . Torre Pel i ice. 
S. C o i io, Luserna . S. G i o v a n 
ni, Rura. Prumol lo . C i n t a n o ) . 
di B ie l la (Cassa to . M o n g r a n -
do, G r a g l i i . T r i v c r o . Mottal -
c iata. Zubicna . Cas te l l e t to 
Cervo . Ronco . Pra lungo . Tol -
legno, C a m b u r z a n o , M u / z a n o . 
Sala , M a g n a n o . A i l o c h e . Zu-
magl in . B iog l io . D o n a t o ) , di 
C u n e o ( N e i v e . P r a d l e v e s . Ca-
stekle l f ino, Rob i lan te , Paesa
na, R o c c a b n m a . B a ' b a r e s c o , 
G u a r e n e . B e i n o l o , Rocldi 
Marmaglia. 'Prezzo. T ing i la e 
Cast ig l ione 'Pinel la) , di Ast i 
(Cerro Tanaro . Cbiu.-ano, Ca-
lamaiidrana. Canni zo. Carne-
ratio Casa^co, Moi i tegrosso , 
Momberce l l i , Rocchet ta Ta
naro, Tonco . Cart ig l ione . Set
t i m e ) , di A l e s s a n d r i a (Fubi -
ne . B e r g a m a s c o , Tagliole) 
Monforni to , Cas te l sp ina . Fre
se «tiara. Borguratte). I.-e»la S. 
A n t o n i o , Sarcrigl iano. Mor-
sa.-.co. Sez / .ad io ) . eli N o v a r a 
(Siine). Cas te l l e t to Tie-ino, 
Borgot ic ino . Pmvibin. D iv i 
gnano . Cress. i . S. B e r n a r d i n o 
Verbane). G h e m m e . Boca . 
Vergoz^o . V i g n o n o . Olregiei 
Castel lo . -S. M.iurir.io d'Apa-
ulio. Pe t t ena^co) . eli C o m o 
( P a d e n i n d 'Adda. Bu lc iago . 
Itr-ieno. S irone . Tacene»). 

In n u m e r o s e loca l i tà gl i 
esc lus i si s o n o p r e s e n t a t i in 
ma.-sa pre.-.-o i .-eggi e le t toral i 
c h i e d e n d o di p o t e r e serc i tare 
il loro dir i t to , m a .-ono :>tati 
resp int i : essi si s o n o r iuni t i 
e h a n n o ind ir i zza to m e s s a g g i 
di pro tes ta e di d e n u n c i a a l l e 
autor i tà p o l i t i c h e e g i u d i z i a 
rie. c h i e d e n d o l ' a n n u l l a m e n t o 
d e l l e e l e z i o n i - t r u f f a . In a l t re 
local i tà parecch i co l t iva tor i , 
recat is i a v o t a r e , h a n n o t r o 
v a t o c h e a l tr i a v e v a n o già 
v o t a t o al loro p o s t o c o n d e 
l e g h e fa l s e . In a l c u n i c o m u n i , 
c o m e a C a s t e l s i l a n o . n e l C r o -
tonese . l e e l e z i o n i s o n o s t a t e 
s o s p e s e a l l ' u l t i m o m o m e n t o 
in s e g u i t o a l l e p r o t e s t e de i 
contadini i qual i si e r a n o tro
vati di fronte la -ola l ista 
bononi iana . e - s e n d o stata re
spinta ogni l is ta concorrente . 

D a parte g o v e r n a t i v a ci >i 
l imita a fornire e l e n c h i rias-
.-untivì e percentual i genera
li. ma ci si l i f iuta eli in
dicare l e c i fre elei contadi

ni iscritt i n e l l e l i s to e let tora
li e elei vo tant i in ogni comu
ne. in ogn i prov inc ia e su sca
la naz iona le . S e eiueste c i fre 
fo-sero rese note si avrebbe 
la m i s u r a de", co lossa le bro
glio c h e è state» c o m p i u t o : si 
potrebbe c ioè con- ta tare che 
più de l 50 per cento dei col
t ivatori diretti è stato arbi
t rar iamente e s p u s o da l l e li
ste dogl i e let tori , s e c o n d o cri
teri di accurata d iscr imina
zione peditica. 

C o m ' è noto , ques ta scan
dalosa « epuraz ione prevent i 
va ». de-ile l i \ to e let toral i è 
stata condotta al so lo scopo 
di a s s i cura te una maggioran
za ,-icura alla co.-iddetta « bo-
n o m i a n a », ce>n l 'obiet t ivo di 
dare a ques ta organizzaz ione 
elerica'.c il contro l lo elell'as-
s istenza e con e - -o — oltre 
a una n u o v a greppia •— Un 
nueivo s t rumento di l i ca t to e 
di nressieme sui eontadini . 

1 ned tre i c lerical i , non ri
tenendos i su f f i c i entemente si
curi d o p o aver « - ' i u - o dal vo

to la metà elegli e lettori , han
no lat to u.so di mig l ia ia di de
leghe es torte con la frode fino 
al r igetto d e l l e l iste di candi
dati avversar i de l la « bono-
miana ». 

E' tut tav ia e s t r e m a m e n t e 
s ignif icativo il fatto c h e , in 
questa s i tuaz i rne di patente 
i l legal i tà , le li^te uni tar ie ab
biano r iportato percentua l i 
notevol i di vot i quas i o v u n 
que e in parecch i c o m u n i ab
biano s o v v e r t i t o i calcol i de i 
c lerical i c o n q u i s t a n d o adelirit-
tura la m a g g i o r a n z a . Ciò s i 
gnifica c h e i r i su l tat i s a r e b 
bero stat i r a d i c a l m e n t e d i v e r 
si se tutti i c o n t a d i n i a v e s s e r o 
potuto l i b e r a m e n t e e s p r i m e r e 
il propr io v o t o . Cie'i e l imostra 
ino l tre c h e i c l er ica l i s a n n o 
p e r f e t t a m e n t e di a v e r o r m a i 
d e f i n i t i v a m e n t e p e r d u t o jl 
c o n c l a m a t o m o n o p o l i o p o l i 
t ico d e l l e m a s s e c o n t a d i n e e 
non e s i t a n o a far r icorso a l la 
più aper ta i l l ega l i t à . 

E lez ion i s i f fa t te , m e n t r e 
non p o s s o n o a v e r e a l c u n a v a 

l idi tà nò po l i t i ca n é m o r a l e , 
c o n t r i b u i r a n n o ad a c c e l e r a r e 
l'inarrestabile processo di di
stacco dei contadini dal giogo 
bonomiano-clerieale, cioè dal 
dominio politico dei peggiori 
responsabili della crisi della 
piccola proprietà contadina, 
asserviti ai monopoli indu
striali e alla grande pro
prietà terriera. 

In Toscana e in Emilia il 24 
sciopero dei metallurgici 

TORINO. 1 1 — 1 metallur
gici della Toscana e ilill'Kml-
lìa, dopo I recenti scioperi ef
fettuati dai meta l lurghi (Ielle 
Provincie del Piemonte e del
le regioni ( l i l la I.oinlmrilla e 
della Ligurlu, scenderanno in 
sciopero 11 storno 'il per l'au
mento dei salari e ile «li sti
pendi e le altre rivendicazioni 
contrattuali avanzate dalla 
FIO.AI. nonché la difesa delle 
libertà della dignità e del di
ritti democratici dei lavoratori 

GUSP0RTIVI CONTRO LE ARMI ATOMICHE 

Bini, Maijqini e Bresci 
firmano l'appello di Vienna 
Adesioni di esponenti democristiani, repub-
blicuni e socialdemocratici alla campagna 

L a g r a n d e a m p i e z z a d e l l o 
s c h i e r a m e n t o c h e ne l nos tro 
P a e s e c h i e d e la d i s t ruz ione e 
l ' interdiz ione de l l e armi a t o 
miche è ogni g i o r n o c o n f e r 
mata da i n n u m e r e v o l i e p i s o 
di. A C a n n a l a ( P e r u g i a ) , per 
e s e m p l o , ha ader i to al locale 
comi ta to de l la pace il prof. 
Bizzozzero , il q u a l e lu portato 
candidato ne l la l ista d e m o c r i 
stiana per le e lez ion i s u p p l e 
t ive del co l leg io prov inc ia le . 
A Fo l igno , nel cor^o di una 
de l l e u l t ime sedute de l C o n 

igl io c o m u n a l e , a l l 'ordine d e l 
g iorno contro le armi a t o m i 
che, proposto da l cons ig l i ere 
social ista JMegm, h a n n o dato 
la loro a d e s i o n e il piof . Radi , 
.-egretarie» prov inc ia le de l la 
D.C , il r epubbl i cano C i a n g a -
i otti e il soc ia ldemocrat i co 
Rapanel l i . A S imig l iano , f ra 
z ione di Snv ic i l l e ( S i e n a ) , 
l 'appello di V ienna è stato fir
mato a n c h e dal parroco. A l 
cons ig l io c o m u n a l e di A l t a -
mura ( B a r i ) , la magg ioranza 
democr i s t iana e monarch ica 
ha approvato un endine del 

A CALTANISSETTA NEL CORSO 1)[ UN CONVEGNO REGIONALE 

I minatori siciliani rispondono alia serrata 
decidendo di occupare le zollare per il 18 

/ lavoratori e la C.GJ.L. indicano le responsabilità del governo e degli industriali nella odierna crisi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CALTANISSI1TTA. 14. — 
A partire dui giorno 18 m a r 
zo i m i n a t o r i s ic i l iani o c c u 
peranno l e zolfare per i m p e 
dire che gl i industriali a t tu i 
no la minacc ia ta i l legale s e r 
rata prcamiui ic iata per il 
20 corr. , e per imporre ai 
govern i d i R o m a e di Pa l er 
mo p r o v v e n i m e n t l che a l lon
tanino la grave crisi che at
t u a l m e n t e paralizza l ' indu
stria de l l o zolfo. 

Qttesfa è la decisione che 
è stata adottata ieri mattina 
a Caltanissctta, a conciti.s'ione 
d e l l ' i m p o n e n t e convegno re
gionale dei-minatori che si 
e svolto al teatro « Marghe
rita », e/rcmitii-.simo di operai 
e cittadini appartenenti a tut
ti i partiti e a tutti i ceti 
sociali, oltre che da folte de
legazioni venute da tutti i 
centri minerari dell'Isola. Al 
tavolo della presidenza sono 
stati chiamati gli on.li Ema
nuele Macaluso, Pompeo Co-
tajanni. Luigi Di Mauro. Gui
do Faletra, Francesco Renda, 
Gino Cortese 

Le drammatiche v i c e n d e 
dell'industria tnineraria sici
liana, le r e m e fasi della crisi. 
le responsabilità dei noverit i 
e degli industriali, l'azione 
tenace che ì rappresentanti 
dei l avorator i e d e i part i t i 
popolari portano avanti da 
anni per strappare alla morte 
la piti a n t i c a e g l o r i o s a d e l l e 
nos tre indus tr i e , ?e lotte me
morabili per eroismo e per 
fierezza che gli zo l fn tar i s i c i 
l iani h a n n o combattuto, tutta 
la storia della miniera sici
liana di q u e s t i u l t i m i a n n i 
lia at'tjio la sua appassionata 
rievocazione nella chiara e 
d o c u m e n t a tts.stma r e l a z i o n e 
del segretario regionale della 
CGIL, mi. Macaluso. Eccola, 
a prandi fratti , q u e s t a sto
ria che. da sola, mette in 
chiaro le c o l p e dei governi 
di S ic i l ia e Roma, la conce
zione feudale di gran parte 
degli industriali. ì ' i u c o s c i e u -
za di u o m i n i po l i t i c i c h e h a n 
n o a n n o e continuano ad 
avere nelle mani la sorte del
l'industria zolfifcra. 

Il 1D.W ebbe inizio, nel set
tore dello zolfo. Vetà che fu 
detta delì'oro. La guerra era 
scoppiata :n Corca, e lo zolfo 
attraversava mari e frontiere 
come materiaìe strateaico. 
L'allora presidente dell'E7A. 
il d.c. un- V o l p e , intervistato. 
affermava che io spettro del
la crisi era stato definitiva
mente dehcllato e che fra un 
paio d'anni la Viano d'opera 
occupata u^llc miniere sici-

IL GOVERNO ALL'AVANGUARDIA NELLA REPRESSIONE ANTIOPERAIA 

Centinaia di licenziati al ministero Difesa 
senza motivazione dopo venti anni di servizio 

Memoriale «Iella C.G.l.L. per cliìcilere la revoca <lelle persecuzioni anticostituzionali 

L a S e g r e t e r i a de l la C.G.T.L.iuna e s t r e m a g r a v i t à . 
e i n t e r v e n u t a pres50 il m i n i 
stro de l la D:fesa p e r c h è con 
urgenza s:a e l i m i n a t a ia s i 
tuaz ione di g r a \ e a n o r m a l i t à 
de terminatas i n e l l ' a m b i t o di 
ta le A m m i n i s t r a z i o n e , il cu i 
perdonale di tutti i g r u p p i e 
ca tegor ie , n o n si s e m e più 
tu te la to d a l l e v i g e n t i l e g g i e d 
è fat to r e g n o ad u n a ^erie 
di m i s u r e persecutor i e e di 
d i scr iminaz ion i .- indacaìi e 
pol i t iche m aperta violazione 
dcl[a Cos t i tuz ione 

N e l s u o d o c u m e n t o m e m o 
riale , la S e g r e t e r i a C c n f c d e -
ra'e ha r i l e v a t o c o m e , in c o n 
trasto con le ass icuraz ioni 
date rial Min i s t ro ne l corso 
del d ibat t i to a l la C a m e r a dei 
Deputa t i su l b i l a n c i o d e l l a 
Dife?a, cent inaia di operai so
no stati l icenziat i nel 1953 e 
nel 1954 pers ino dopo 20 e 
più anni eii in interrotto ser
viz io . ;enza nessuna mot iva
zione. 

Il carat tere persecutor io 
dei p r o v v e d i m e n t i è c o n f e r 
m a t o da u n a ser ie di cas i d i 

S o n o s tat i l i cenz ia t i l a v o 
ratori c h e >i t r o v a v a n o r i co 
v e r a t i jn S a n a t o r i o , c o n 9 e 
p iù p e r s o n e di f a m i g l i a a c a 
rico, c o n la m o g l i e e b a m b i n i 
a m m a l a t i di t .b.c, c o m b a t t e n 
ti, m u t i l a t i e d i n v a l i d i di 
g u e r r a e de l l a v o r o . p a i P e i a -
ni. v e c c h i ant i fasc i s t i . Eì.si 
a p p a r t e n g o n o a tu t t e le c a t e 
gorie p i i f c . - f i ona i i . tra c u i 
e i e n i e n t i p a r t i c o l a r m e n t e s t i 
mat i per ia loro a l ta qual i f ica 
tecn ica . 

L a S e g r e t e r i a c o n f e d e r a l e 
ha d e n u n c i a t o , ino l tre , c h e in 
ques t i u l t imi t e m p i s o n o «tati 
d i spost i tra.sferimenti d i f u n 
z ionari di ruo lo e n o n di r u o 
lo, c h e r e n d o n o pa le s i l a v o 
lontà di p e r s e g u i r e , a t t r a v e r 
so q u e s t o m e z z o , i l avorator i . 
Quas i tutt i q u e s t i f u n z i o n a r i 
di r u o l o o n o n di ruo lo , s o n c 
d ir igent i s indaca l i . E s o n o 
b e n c o m p r e n s i b i l i le c o n d i 
z ioni d r a m m a t i c h e in cu i 
v e n g o n o a t rovars i le f a m i 
g l ie de i trasfer i t i , s p e c i e s e 
si c o n s i d e r a c h e l e r e t r i b u 

zioni n o n s o n o suff ic ient i 
n e m m e n o a . -oddisfare ì b i 
sogni v i ta l i d e l l e l o r o f a m i 
gl ie . a n c h e q u a n d o q u e s t e v i 
v o n o r i u n i t e s o t t o l o s t e s s o 
tet to . 

D a l m e s e di n o v e m b r e 
scorso — ri leva la noti» de l la 
C.G.T.L. — m o l t i i m p i e g a t i 
di r u o l o e n o n di r u o l o , a n 
c h e c o n g r a d o e l e v a t o , s o n o 
stat i a l l o n t a n a t i d a l s e r v i z i o 
ed i n v i t a t i a t e n e r s i « a d i 
spos i z ione ». N e s s u n a m o t i 
v a z i o n e è s t a t a c o m u n i c a t a 
ag l i in t eres sa t i c h e v a l e s s e a 
ch iar ire la q u e s t i o n e . R i v o l 
tisi a g l i Uffici c o m p e t e n t i p e r 
a s s u m e r e i n f o r m a z i o n i s u ] 
loro n u o v o « s t a t u s > — cos ì 
c o m e è n e l d i r i t t o d e l l a v o 
ratore a n c h e in b a s e a l l o s t a t o 
g iur id i co — n o n s i ò r i t e n u 
to d i d a r e s p i e g a z i o n i . 

L a S e g r e t e r i a C o n f e d e r a l e 
ha, a l tres ì , d e n u n c i a t o c o m e 
« m i g l i a i a di l a v o r a t o r i s o n o 
stat i d e c l a s s a t i n e l l e n o t e d i 
qual i f ica s o l a m e n t e p e r c h è , 
ne l c o r s o d e l l ' a n n o , h a n n o 
par tec ipa to a m a n i f e s t a z i o n i 

di s c iopero p e r m i g l i o r a r e le 
condiz ioni e c o n o m i c h e d e l l a 
categor ia , q u a n d o a d d i r i t t u r a 
n o n si s o n o puni t i i l a v o r a t o r i 
c o n più g iorni d i s o s p e n s i o 
n e p e r c h è « a r b i t r a r i a m e n t e » 
assent i d u r a n t e l o s c i o p e r o 
s t e s so e c:ò in v i o l a z i o n e c o n 
te s e n t e n z e e m e s s e d a l l a C o r 
to di Ca5s^.zi.>r:e e dal Con
s ig l i o di S t a t o . 

Q u e s t a s-.tuazionc è a g g r a 
v a t a da ' r i tardo f r a p p o s t o 
d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e a l l ' a p 
p l i caz ione di l e g g i i n v i g o r e , 
qua l i q u e l l a p e r il n u o v o i n 
q u a d r a m e n t o e c o n o m i c o de i 
sa lar i ( l e g g e n . 67 d e l 1952 ) ; 
q u e l l a p e r la n o m i n a a p e r 
m a n e n t i di 25.000 o p e r a i t e m 
porane i ( d e c r e t o l e g g e 940 
d e l 1948) ; q u e l l a p e r l a s i 
s t e m a z i o n e n e i r u o l i t r a n s i 
tori ( l e g g e n . 376 d e l 1951) . 

L a S e g r e t e r i a d e l l a C .G. l .L . 
ha c h i e s t o al m i n i s t r o d e l l a 
D i fe sa di v o l e r e e s a m i n a r e 
d i r e t t a m e n t e t a l e s i t u a z i o n e 
e d i v o l e r d i s p o r r e la r e v o c a 
d e l l e v e s s a t o r i e m i s u r e p r e s e 
d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e . 

l iane avrebbe raggiunto le 20 
mila unità. Per Bianco, as
sessore regionale all'indu
stria, non esisteva più un 
problema minerario; la stam
pa governativa dichiarava che 
ormai si prospettava un pro
blema di produzione e c h e i 
mali storici dell'industria 
dello zolfo erano stati estir
pati. L'on. Ilesltvo, s u c e c s s i -
r a m e n t e , presentartelo il pro
gramma del nuovo governo 
della regione, non fece nean
che cenno alla questione. 
Dello stesso parere erano gli 
industriali, tanto più die per 
essi si era iniziata la corsa 
all'arricchimento (una ton
nellata di minerule, in quella 
epoca, si vendeva dalle 70 
a l le HO mila lire). 

In questa atmosfera artifi
ciale di euforia, la CGIL e i 
deputati del Blocco del Po
polo vedevano c h i a r o : s i trat
ta — essi dicevano — eli una 
congiuntura effimera; quando 
sarà superata la crisi tornerà 
ad affacciarsi più grave e più 
minacciosa c h e mai . E mentre 
cliiedcvano una produzione di 

pace , ripresentuvano la legge 
del '-1D con la quale si pro
poneva la costituzione della 
Azienda Siciliana Zolfi e di 
una grande industria ch imica . 
legata allo zolfo, per evitare 
die la produzione siciliana 
dello zolfo potesse essere 
sch iacc ia ta dalla concorrenza 
americana. 

L ' A m e r i c a in fat t i n o n ave
va, come non ha, interesse 
alcuno allo sviluppo della 
nostra industria: non pa
lliente la famosa legge dei 
nove miliardi escogitata dai 
gruppi politici legati all'Ame
rica, imponeva clic tale som
ma venisse u t i l i z za ta per 
a u m e n t a r e la produzione e 
non già per rammodernare 
ejlt i m p i a n t i . P a s s ò l 'euforia. 

democristiuui invituno i la
voratori alla « pazienza » e 
alla « rassegnazione ». facen
do promesse su p r o m e s s e c h e 

g iorno propos to da l s indaco , 
ha dato la sua ades ione il c a 
pogruppo de l la minoranza d e 
mocris t iana , dr . S a n t i n o V e n 
tura, che è anche segretar io 
del la loca le sez ione d e . S i 
tratta di s empl i c i ep i sodi , s c e l 
ti fra mi l l e altri ana loghi , che 
appunto possono offrire una 
idea de l la grande r i sonanza 
della c a m p a g n a dei part ig ia 
ni della pace per l 'appel lo di 
Vienna. 

Ma la larghezza de l lo s c h i e 
ramento non è va lutab i l e so l 
tanto sul terreno de l l e corren
ti pol i t iche che in e s s o posso 
no confluire e di fatto conflui
scono. La c a m p a g n a per la 
d is truzione e l ' interdizione 
del le arni; di s t ermin io sta i n 
fatti c o n v o g l i a n d o intere c a t e 
gorie di c i t tadini , a p r e s c i n d e 
re dal le loro opinioni po l i t i 
che. P o s s i a m o , cosi , segnalare 
oftgi l 'ades ione eli un altro c o 
spicuo gruppo di sport iv i , c o 
me i noti campion i de l pedale 
Bini . M a g g i n i e Cresci , che 
hanno Armato a Prato l 'appel
lo di V ienna; a Ferrara h a n n o 
sottoscrit to l 'appello i c a m -
nioni d'Italia Walter Ive=?sa. 
Carlo Mass i , L e o n i l d o Cors i 
ni, A d o r a t o Bandiera e i eic'.i-
~ti de l l 'UISP Peverat i , Pavan . 
Fel isett i , Zambonat i e Nardin-
Nel la stessa città, una v i v a c e 
polemica è sorta in segu i to al 
comunicato del d ire t t ivo de l la 
società s o r t i v a Spai , nel q u a 
le si deplora il fatto che i g i o 
catori di que l la squadra a v e 
vano firmato l 'appel lo di 
Vienna negl i spogl iatoi del la 
società. Ma la presa eli p o s i 
zione nega t iva dei d ir igent i 
•ral l in i ha a v u t o un solo r i 
sul tato . a l t a m e n t e pos i t ivo: 
che. cioè, in tutto il Ferrarese 
'a d iscuss ione intorno a l l 'ap-
oollo di V ienna è d iventa ta , in 

si risolvono in colloqui o teli- nn'-"* K'°rni. il pr inc ipale p r o -
tativi di collo(pii tra Restivo "•€m^ 

Il Consiglio d.c. 
ed esponenti del governo cen
trale. Assistiamo ad un pal
leggiamento di responsabilità 
tra R o m a e P a l e r m o , m e n t r e 
la s i t u a z i o n e prec ip i ta e i 
salari tengono pagati con ir
regolarità o n o n r e n d o n o p a 
pati per niente, mentre più 
dura si scatena la repressione 
opera ia e si a c c e n t u a il s t i -
persfrut tomento. 

Democristiani e sindacati 
sc i s s ion i s t i , i n t a n t o , sono ca
lati come corvi nei centri 
minerari dissanguati dalla 
crisi nel tentativo di i m p o r r e 

L'erti dell'oro declinava c o » l « u r e r g o o n o s o ricatto nel 
la fine della guerra coreana, tentativo di piegare ai loro 
ma s p r e z z a n t i furono le ri
sposte elle Restivo e Bianco 
diedero all'opposizione che, 
alle prime avvisaglie di cr is i . 
chiedevano ancora seri proi'-
vedimenti per l'industria del
lo zolfo. Ora la crisi è venuta 
e i responsabili di essa, i 

Per i patti agrari 
manifestazioni a Firenze 

Fervore di iniziative nei comuni della 
provincia pei- la giornata di venerdì 

FIRENZE, 14. — I lavora-1dal la Confederazione della Mu-
tori di tutta la provinc ia cf- nicipalizzazione, il cui p ies i 
lettue'.Miino venerd ì 16 una 
grande m a n i f e s t a z i o n e eli p r o 
testa contro il progot to eli l e g -
ye g o v e r n a t i v o sui patt i agra 
ri, per il m a n t e n i m e n t o del la 
« giv..-tn causa » p e r m a n e n t e e 
per o t tenere elio s ia a p p r o v a 
ta la legge sui patt i agrari s e 
condo ii proget to S e g n i . 

Oltre a una m a n i f e s t a z i o n e 
centrale , una ser ie di m a n i f e 
stazioni si s v o l g e r a n n o ne i 
centri principal i de l la p r o v i n 
cia. Nel la mat t ina ta del 16. 
nei teatri o ne i local i di r i 
creazione e» n e l l e =edi de ì l e 
organizzazioni democra t i che , i 
contadini p a r t e c i p e r a n n o al le 
mani fes taz ioni d i protesta c h e 
a v r a n n o luogo a P o n t a s s i e v e . 
a Lastra a S i e n a , a Empol i , a 
Sr.n C i s c i a n o , a Ccr ta ldo . a 
Barber ino di M u g e l l o , a Inc i 
sa Va ldarno . a Searper ia , a 
T a v e r n e l ì e e a Prato- N e l p o 
mer igg io , le mani fe s taz ion i a-
vr. inno luogo n F irenze , a C a -
lenzano. a R i g n a n o . a Decorna
no. a B a r b e r i n o D'Elsa. R e g -
gel'.o. Montesper to l i , G a m b a s -
-i . Monta tone . V i n c i . Vern io , 
Va::.no. S e a n o . Car .n ignnno , 
F ia l ine V a ' d a r n o . V:cch io M u 
ge l lo . G r e v c j n Ch iant i , F u -
cecchio . Borg,> S a n Lorenzo . 
Castel F i o r e n t i n o , Cerreto 
Guidi . In ques t i centr i , p a r l e 
ranno i d i s s e n t ì del la Cor.fe-
derterra e dei s indacat i u n i 
tari dei Invoratori. 

O v u n q u e , i mezzadr i h a n n o 
già o t t enuto larghi c o n s e n s i ; 
e ades ioni a l l e mani fe s taz ion i 
da parte di opera i , di part i t i . 
dj organizzaz ioni s indacal i , di 
s indaci e cìi Cons ig l i comu
nali-

Migl ia ia e mig l ia ia d; c a r t o 
l ine saranno i n v i a t e in ques t : 
stessi g i o m j a l ia C a m e r a d e : 
Deputat i per inv i tare i par la 
mentar i a d a r e il loro a p p e s 
alo a l l e r ivend icaz ion i de 

dtnte , on. Achi l le Marnzza ha 
inviato al segretario generale 
del Comitato interministeriale 
elei prezzi una lettera nella 
quale, partcnelo dalla premessa 
che « è ormai diffusa la con
vinzione che l'attuale sistema 
di determinaz ione «lei grezzi 
di venelita de l le specialità me
dicinali non sia aeleguato alle 
es igenze del consumo » sotto
pone a l l ' esame del CIP un nuev 
vo siMcma eia e."a «.tmliato 
per la determinazione dei pre/-
.-i eli vendita ni pubblico dei 
medicinali . 

Domatt ina il CIP ~i riunirà 
e discuterà sul l 'argomento do
po aver r icevuto una dolcrja-
/ ì ene della CCìIL 

Un nuovo tipo 
di sigarette « Giubek » 

I,*A:r.r.-.i.'.istra7io:.c «.e: Mo"o-
po.i di Sta:o Ir.forrr.n che <• ?:HÌO 
prì-j-a;o a", a ^e:.<J:;a K m:o\o tipo 
cìi «:£«ire.-.tf Ci prodi:/io:;e r.ftrio-
: n:e (iixi'ici:. con il .tro e txxrcril-
r.n C\ sughero. E>e;:e f--?.«rtf;tc 
*.ir.o cmTcjior.rt'e ir. p^-rne*.ii 
eia 20 pp-vl. f ji '.oro prezzo t!i 
\er.ci:ta v Ci L. 2"0 a". : archetto. 

federi la coscienza dei mina
tori disoccupati che venrjono 
messi di fronte ad un bivio 
drammatico e terribile: sce
gliere tra la loro fede politica 
o i loro 4 o 5 figli scalzi e 
senza pane. 

I Partiti democratici e la 
CGIL sanno che l'antico la
mento secondo cui la Sicilia 
sarebbe una terra povera e 
non in grado dì dare lavoro 
e benessere ai suoi figli e 
una malvagia favola ed è 
per questo che la loro lotta 
è diretta contro lo straniero 
e i scrvitqri dello straniero 
che tentano di impossessarsi 
della ricchezza siciliana: zol
fo. petrolio, salì potassici. 
Creare una industria sicilia
na per i siciliani, dare vita 
a una grande industria chi
mica che utilizzi i derivati 
dello zolfo, r a m i n o d e r n a r e e 
a f frescare l'industria mine
raria: questo è il p r o b l e m a eli 
fondo che il Blocco del Po
polo e la CGIL continuano a 
s o s t e n e r e , mentre presentano 
proposte di emergenza che il 
momento attuale ricliìcde. 

MARIO F.MtlXKLLA 

L'Alleanza dei contadini 
per il progetto di legge Segni 

!: ev ,:.:r«ro prui.it.:ore «ic.'.a 
.\:.eur..ti r.azion.ije ttei contatti
lli. per-i:ieiitlo ii governo e la 
DC. nel (oler imporre II coni-
;>.ij:ni-;o -ui p..'.:; r.^rarì ap-
oro'.atn t'.al Cor.-i_;,:o dei :vu:ii-
>;rt. i.or.ostauie le.pcrta awer-
~iono tll:::o-.tra:.i per c.<o dai 
contadi:;! di onr.i !cC^. ha rl:e-
:i;:to 'u"> cloiort» c-~pr.rr.er2 la 
~u.i p:crn rioro-.a7;o:.e per tc'.e 
a:tee^:a:ner.-o che ':C-.'.e c'i jn-
t^rc--i ^!ci conttcT:rii e cell'agn-
celtirra 

I! e;->.v.i;a;o. ::.uttre. ha f~:.rcs-
•=o r i u n i r l o c'.se il Par.a~.tr.:o. 
Spirane! v-i a! principi dei.a Civ 
stltu/ìoTie. n t r o i ' quclìa urii'A 
rt.e r.e'.'.a pa~sn:a :esr.barione 
portò !a Ccrr.fra a<l ftppro^arc 1*. 
progetto t'.i terre fé::*"'.!. 

Un macchinista insegue 
il treno con ia bicicletta 

II convoglio, fermo ad una stazione. -<i era 
inesco in moto «la «olo correndo a ritroso 

. *•«- ciuf . iv- . -nuicai .um « e ; D e - c a u s e i m p r e c i s T e <-i mei 
conta-i':--. T! 17. d e > = 3 7 - o n : | - e v a •;--, *-v.v!o da s c i o , i.-.ontr 

. unitarie part-.ranno d a l l ' e m p o - -j u e - ^ r i a i e di scorta era ? « 
o .ese. dal ia v a i D l i . s i e nal *~ n e - - . ^ n : o - / i ->'> r - o - m Muge l lo o >i r e c h e r a n n o pres

so i pnrlameritnri- N e ; c o m u n i . 
altre de'.eff.iziorii <-j r e c h e r a n 
no dai f indaci . dai parroci . 
datili est»rcrnt : e da quant i 
abbiano in teres -e c o m u n e con 
i contadini a o t t e n e r e che le 
r ivendicaz ioni di quc?ti u l t i 
mi s iano acco l te . 

Proposte dell'on. Marazza 
sui prezzi dei medicinali 
Un nuovi. r iconoscimento 

della giustezza del la campagna 
promo*«a riaiia CGIL sul prez
zo dei medicinali è venuto ieri"mente arres ta to 

T R E N T O . 14. — S t a n o t t e 
un treno ir.ere: o r o v t n i e n t e 
.ia Trento , d iret to a BoL—.t-o, 
raggiunta '.a s t a z i o r e di Ora. 

si rr.et-
e 

ce
so per a d e m p i e r e a!*e norma
li funzioni . 

II ccovog' . io 5: è r .v\:ato a 
- : tro-o. r ipercorrendo la stra-
da : ' à fatta. Inut i l e è stato 
'.': v.mediato iri5e£u:mento del 
rrr.cchini.stn con una biciclet
ta. E^'.i si è m e s s o al lora in 
. -omunicazìono t e l e fon ica con 
!e orossin-.e s taz i co i . m a nul
la v i ora da fare , dato c h e il 
treno a v e v a n e l f ra t t empo ac
quistato ve loc i tà . S o l o a S.i-
' .omo, d o v e c'è u n a cab ina di 
c o m a n d o , è s ta ta to l ta la cor
rente a l la l inea a e r e a e il tre
no ind i sc ip l inato s i è final-

Un morto e due feriti 
in un incidente stradale 
M I L A N O . 14. — U n m o r t o 

e rir.e ter:*.;, ci. cai u n o ;n fin 
d: v *.„. sono ù b:'.r.nc:3 di un 
:nc.dente >trr.cale a-i"vontito 
ia not te s cor ia su'Ia «trsda 
c o m u n a l e che unisce. B e r l i n o 
a M a r e n g o . 

L~; \ i t t i m a è il SO.enne G i u 
seppe P a s i n i , -he p i lo tava 
una moto , recando ?ui sel l i 
n o oo.stericre i c u c i n i D a n t e 
e G i o v a n n i Deferit i , r ispett i 
v a m e n t e d: 25 e 27 anni . 

I tre g iovan i p r o c e d e v a n o 
a tutta ve loc i tà in d i rez ione 
di Morenro e. g iunt i n e i Dros-
s: di un p a s s a t i c i 3 l i ve l i o . 
non si avvede» r>no c h e le 
sbarre e r a n o abbassa i? , an
dandovi a sbat tere contro cc*i 
inaudita v i o l e n z a . 

(CoiiUiiuaiiune dalla 1. pag.) 

clic i n t e n d i l a riftrii-ii solo 
alfe eventuali deliberazioni a 
lui contrarie delle segreterie 
dejjli altri parliti della coali-
/ i o n e 

Non potili consiglieri , spe
cie i più giovani e più legati 
alla b.ihe popolare del parti
to, hanno cercato di opporsi 
al pateracchio conclusivo, da 
essi del resto previsto per la 
coscienza ormai acquisita de
lti i orientamenti tanfaiii'ani. 
Un interxeuto in questo sen
so, Minile a quell i jjià pronun
ciati nei giorni precedenti dal 
Ui iarantc e d.i altri, è s lato 
ad esempio quel lo di Lahor, 
che ha detto di ritenere la 
formula quadripartita incapa
ce per sua natura di una pol i
tica socialmente avanzata: ed 
ha citato i l compromesso sui 
patii agrari come la prova eli " 
ciò, l ' impossibilità di una ri
forma dell'I.UÀ. coi vol i l ibe
rali come una cemtroprova. e 
la necessità di un col loquio 
Ira la I). C. e le altre forze 
di progresso sociale come ine-
vilabilo. se la I). C. stessa non 
vuol rinunciare al suo prò-
granulia v»ciale. 

I.e rea/ioni dei pariiti i i i? 1 
socia Ideiuocratici p laudono; i 
liberali si riuniranno OJ«RÌ: i 
repubblicani, sul la loro agen
zia ADK. mostrano malcon
tento perche se e una discus
sione «igfti è più difficile eli 
due mesi fa. a giugno pini 
essere addirittura i m p o s s i b i l e . 
Staremo, dunque a \edere ce>s.i 
faranno domani in alila, i c in
que deputati del Pi l i , in re
lazione ai patti agrari. 

.Ma naturalmente è dalla ba-
>c democrist iana, come eia 
quella socialdemocratica, e in 
definitiva dal l 'opinione pubbli 
ca e dal la forza dei fatt i , che 
terranno ora per il governo 
e per i dirigenti del quadri
partito i guai peggiori, e in 
misura tanto più grande quan
to più gli interessati cont inue
ranno ad affidare le loro sorti 
all' intrigo e a l le buffonate. C)£-
ìti il Consiglio dei Ministri si 
riunisce per decidere come re
golarsi domani al la Camera. 
quando andranno in discussio
ne le tre leggi MIÌ patti agrari. 
Verrà chiesta l ' inversione del 
l'ordine del giorno, come pa
re. verrà chiesta una sospen
siva. \errà posta la questione 
di fiducia? I /espcdicnlc che 
verrà prescelto interessa fino 
.1 un certo punto. La sostanza 
i- che il governo si troverà 
dinanzi a una quest ione con
creta che. efal modo come ver
rà affrontata e risolta, può 
ascre ed avrà ripercussioni 
politiche ed elettorali di peso 
decisivo. 

Davvero s intomatico del c l i 
ma che si è detcrminato nella 
sfessa opinione pubblica go
vernati' a. d inanzi al la prova 
fatta da que-sto governo, e un 
onl ine del giorno vota lo dal 
convegno de l le federazioni ve 
nete del P.S.D.I. Si ri leva, ?n 
questo ordine del giorno, che 
la partecipazione di quattro 
ministri socialdemocratici a l 
l'attuale governo non ha per
messa di realizzare nessuno 
dei pnn'.i programmatici del 
partito; sì ìndica nel compro
messo sui patti agrari « u n 
chiaro e deleterio prevalere 
dej i i interessi padronali su 
qncl 'o dei c o n t a d i n i » ; si la
menta il sabotaggio della leg-
Ce fiscale e il general* immo
b i l i smo; sì r it iene che < »7 fal
limento delazione dì qfwrrnn 
ron <• f/.T rirerc/iTsi nrlla inrn-
T'orittì degli uomini, rn/j nella 
strnltnrt) stetti della eoalìzin. 
ne. nella anale troppo grande 
è iì pes-> delle forze reaziona
rie*; si denuncia lo sposta
mento a destra e pro-fascista 
dì in Sta l'azione del governo; 
si accusa to Direzione dì v i o -
l i r e le decisioni conirrcssnali 
col resfare al governo; e si 
chiede infine un Congresso 
>tr.iordinario. 
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